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ENERGIA RINNOVABILE 
O RINNOVARE L’ENERGIA PER FAR RIPARTIRE IL PAESE
Stiamo vivendo un momento difficile, il Covid 19 ha 

imposto scelte difficili e penalizzanti sotto il profilo 
sociale ed economico. Tra le azioni di contrasto al diffon-
dersi di questa o altre epidemie risulta centrale affrontare 
e risolvere i problemi ambientali ben visibili anche sul 
nostro territorio, che tanto ci preoccupano e che avanza-
no ogni giorno in modo inesorabile. Per bloccare il corso 
di conseguenze sempre più gravi servono scelte rapide ed 
inderogabili da attuare il più presto possibile. Il campanel-
lo d’allarme ha suonato, non dobbiamo sottovaluta-
re quelli che sono segnali manifesti, il cambiamento 
climatico è evidente anche nelle nostre zone: estati 
torride e afose, con manifestazioni di temporali che 
somigliano sempre più alle bufere equatoriali, inverni 
miti e nevicate quasi assenti. 
Questi sono segnali da non sottovalutare ed è neces-
sario che tutti ne prendano coscienza per intervenire 
e progettare assieme il nostro futuro in modo sosteni-
bile. Occorre agire in direzione di una riduzione delle 
emissioni degli inquinanti più critici in tutto il terri-
torio regionale attraverso una serie di provvedimen-
ti, che ci consentiranno il risanamento della qualità 
dell’aria per portarla ai valori limite fissati dalla di-
rettiva 2008/50 CE. Per raggiungere gli obiettivi del 
piano aria integrato regionale (PAIR) c’è da mettere 
assieme azioni strutturali, per rientrare negli standard 
previsti della qualità dell’aria, non è solo necessario 

agire in tutti i settori che contribuiscono all’inquinamen-
to atmosferico, ma anche sviluppare politiche e attività a 
tutti i livelli per rientrare il più presto possibile entro quei 
valori. 
Importanti sono le misure introdotte dal PAIR, meno traf-
fico e più aree verdi, ciclabili e pedonali, ecoincentivi per 
la rottamazione dei veicoli commerciali leggeri più inqui-
nanti, pre euro 4, la promozione della mobilità elettrica 
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e la riduzione dell’inquinamento prodotto dalle attività 
industriali e agricole. Ma tutti assieme dobbiamo essere 
pronti ad adottare misure concrete, anche nei nostri com-
portamenti quotidiani che a lungo termine diano risultati 
stabili dal punto di vista ambientale, per le generazioni 
presenti e future. 
E’ necessario pensare a un nuovo modello di sviluppo 
che coinvolga i singoli cittadini e le amministrazioni a 
vari livelli (autorità locali e regionali) e che preveda l’im-
piego di energia rinnovabile, la costruzione di immobili 
e infrastrutture ad alta efficienza energetica, sfruttando 
anche le opportunità e le risorse messe in campo dalla 
Regione Emilia Romagna, quali superbonus 110% per 
l’adeguamento sostenibile delle abitazioni. Come Ammi-
nistrazione ci siamo già adeguati alle normative e fruito 
dei contributi economici messi a disposizione dai Bandi 
per l’energia rinnovabile, dotandoci di mezzi elettrici e 
installando una stazione di ricarica per auto elettriche; ab-
biamo aderito al progetto Azzero Co2 che ci permetterà di 
riforestare alcune aree comunali, per compensare il nostro 
impatto ambientale attraverso la piantumazione di alberi 
e bilanciare gli effetti delle attività umane che utilizzano 
in gran parte combustibili fossili, provocando un aumento 
eccessivo della concentrazione dei gas ad alto effetto serra 
in atmosfera. 
Dai Bandi Regionali si posso ottenere risorse importanti 
per finanziare progetti di rigenerazione ambientale e crea-
re un volano per la crescita, in questo momento indispen-
sabile anche per uscire dalla crisi creata dalla pandemia 
che sta mettendo a dura prova tante attività produttive e 
commerciali.
Si può e si deve far ripartire l’economia del nostro paese 
con una visione produttiva diversa e sostenibile, supporta-
ta dai comportamenti corretti di ognuno di noi.

Casari Carlo

San Possidonio. 
Online il nuovo sito web

Da giovedì 15 aprile 2021 è online il nuovo sito web 
del Comune di San Possidonio. Da circa un anno era 

infatti in corso il progetto di realizzazione di un nuovo sito 
che fosse adeguato alle linee guida AGID, costruendo uno 
strumento di facile e immediata consultazione per il cit-
tadino e per tutte le realtà che interagiscono con l’ente. 
L’obiettivo guida della creazione di un nuovo portale è 
stato quello di fare emergere con più chiarezza i servizi of-
ferti dal Comune, allontanandosi dall’idea obsoleta che la 
struttura dei suoi contenuti dovesse rispecchiare la struttu-
ra organizzativa dell’ente. Lo sguardo del fruitore del sito 
è stata la guida per costruire un percorso intuitivamente 
più immediato, all’interno del quale orientarsi e trovare 
facilmente le informazioni necessarie. Il percorso di rea-
lizzazione del sito AGID è stato avviato in contemporanea 
con l’esordio e lo sviluppo dell’emergenza sanitaria, cui è 
coincisa una necessità più impellente di strumenti istitu-
zionali di divulgazione delle informazioni e dei numerosi 
aggiornamenti in tempo reale: i siti istituzionali sono così 
diventati il punto di riferimento principale in una situa-
zione in continuo divenire. L’Assessore alla Comunica-
zione Spaggiari e il Sindaco Casari si dicono soddisfatti 
del lavoro svolto: “I cittadini che visiteranno il nuovo sito 
troveranno in evidenza i servizi, le notizie e gli avvisi che 
riguardano tutte le attività del Comune. Stiamo lavorando 
inoltre per introdurre una serie di servizi che potranno es-
sere fruiti integralmente online, facilitando ulteriormente i 
cittadini a concludere le proprie richieste senza necessità 
di spostarsi, esigenza che abbiamo sentito fortemente du-
rante la pandemia ma che vediamo come un miglioramen-
to indispensabile per la qualità del servizio, la gestione del 
tempo personale e la facilitazione all’accesso.”
Visitate il nuovo sito: 
https://www.comune.sanpossidonio.mo.it/

Ufficio Comunicazione 
e Assessore alla Comunicazione 
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Il 29 maggio saranno passati nove 
anni dal sisma che ha messo in gi-

nocchio la bassa Modenese e il comu-
ne di San Possidonio, sembra passato 
un secolo, è persino difficile ricordar-
si cosa è successo, adesso siamo tutti 
presi da altre importanti emergenze e 
da altri gravi problemi, ma, in mezzo a 
piazza Andreoli troneggia il sarcofago 
di travi e lamiere in cui è racchiusa la 
nostra chiesa, è li a ricordarci che  San 
Possidonio ha ferite ancora aperte da 
curare, ferite alle mura, ma che si tra-
ducono in ferite alla nostra comunità.
Ma a che punto è la ricostruzione della 
Chiesa di San Possidonio vescovo?  In 
che stato è la progettazione? In realtà 
non abbiamo elementi certi, siamo ri-
masti all’incontro pubblico del maggio 
2019 in cui il tecnico della curia affer-
mò che la progettazione preliminare 
sarebbe stata completata per la fine 
di quell’anno e il progetto definitivo 
esecutivo avrebbe avuto bisogno di un 
altro anno di lavoro. Da allora nulla, 
sostanzialmente non si sono fatti passi 
in avanti o se sono stati fatti non sono 
stati portati all’attenzione dei Possi-
diesi. La chiesa giace nell’abbandono 
più totale, in un contesto fortemente 
degradato, con la sagrestia ed il cam-
panile ancora pieni di rottami e l’area 

circostante, che ricordiamo è il centro 
di San Possidonio, lasciati in uno stato 
non decoroso (per togliere i sacchi di 
guano è stata necessaria un’interroga-
zione in consiglio comunale).
Nel frattempo la piccola Chiesa prov-
visoria, non riesce, da sempre, a conte-
nere i parrocchiani durante le messe o 
durante i funerali, per non parlare dei 
matrimoni che semplicemente non si 
celebrano più a San Possidonio. Negli 
ultimi 15 mesi poi, causa covid, pur 
moltiplicando le messe i fedeli spesso 
debbono sostare all’aperto, indipen-
dentemente dal clima.
Bisogna anche dire che invece la splen-
dida Villa Varini è in dirittura di arrivo, 
anche lì il mude è stato attivato solo 
all’ultimo periodo utile, dopo grandi 
insistenze, ma almeno qui i contributi 
sisma daranno buoni frutti, e la Villa 
sarà terminata presto.
L’altra grande ferita è il teatro Varini, 
pur con il contributo regionale definito 
da parecchi anni, dopo aver aderito al 
progetto del comune di costruire il te-
atro in uno spazio più ampio (nell’area 
del mulino Bazzani) rispetto a quello 
striminzito di via Malcantone, che di 
fatto ne impediva un utilizzo reale, la 
curia ha semplicemente lasciato tutto 
fermo, dimostrando di non saper cosa 

fare o di non essere interessata,  senza 
decidere o fare nulla, né un progetto né 
un’azione qualsiasi, i Possidiesi il tea-
tro lo aspetteranno ancora a lungo.
Purtroppo la sensazione che si ha dal 
nostro angolo di visuale è che la curia 
di Carpi sia poco attenta a San Possi-
donio, capiamo che sono anni compli-
cati, che i problemi della Diocesi siano 
altri, grandi e complessi, ma anche il 
nostro paese ha diritto di avere una ri-
costruzione completa, adesso è giusto 
che i nodi vengano al pettine e che la 
curia cambi passo per il rifacimento 
del teatro Varini e della nostra Chiesa.  
A San Possidonio non abbiamo Regge, 
non siamo una città, non abbiamo cat-
tedrali, ma siamo una comunità vera, 
che sta aspettando da troppo tempo 
che il nostro centro torni ad essere IL 
CENTRO del paese, sappiamo che ci 
sarà ancora da aspettare, ma chiedia-
mo che ci sia rispetto e chiarezza, ne 
abbiamo il diritto e la necessità.

I Consiglieri di Maggioranza
Accorsi, Pitocchi, Scala, Mambrini, 

Diazzi, Rustichelli, Giovannoni, 
Malavasi

A CHE PUNTO È LA RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI 
DI PROPRIETÀ DELLA CURIA?

LA RICOSTRUZIONE DI CHIESA E TEATRO È FERMA DA TROPPO TEMPO, LA CURIA CAMBI PASSO, 
IL CENTRO DI SAN POSSIDONIO NON PUÒ RIMANERE BLOCCATO ANCORA A LUNGO.
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Quando la pubblica amministrazione interviene per 
realizzare delle nuove opere è necessario seguire un iter 

procedurale complesso e articolato; si parte da un progetto 
di fattibilità tecnico economico per individuare le risorse 
necessarie, trovate le quali è possibile passare alla progettazione 
definitiva e poi a quella esecutiva. A questo punto, trovate ed 
impegnate le risorse nel Bilancio è possibile indire la gara 
d’appalto per l’aggiudicazione dei lavori.
In questi giorni stiamo incaricando dei tecnici esterni per la 
progettazione esecutiva dei seguenti interventi di cui vengono 
riportati gli elaborati grafici della progettazione dello studio di 
fattibilità.

Sistemazione dell’area esterna ex sede municipale
Completata la ricostruzione dell’ex sede municipale, l’area 
circostante verrà sistemata in modo da poter chiudere e 
regolamentare l’accesso al parco Rudi. Gli interventi relativi 
alla sistemazione dell’area esterna dell’ex sede municipale, 
alla costruzione della pista ciclabile su via IV Novembre/via 
Focherini e alla sistemazione del Centro  vengono finanziati 
con risorse del Bilancio 2021 per complessivi 400mila euro 
(contributi Regionali per il Piano Organico).

Sistemazione del Centro -  via Fanti
Con questo intervento verrà completata la riqualificazione 
di via Fanti; è prevista l’adozione del senso unico per gli 
autoveicoli.

Sistemazione del Centro -  piazza Andreoli
Con questo intervento verrà sistemata la parte del viale 
adiacente la chiesa; sono previsti un allargamento  della area 
pedonale e un restringimento dell’incrocio con via Malcantone.

Ciclabile su via IV Novembre e via Focherini
Con questo intervento verranno collegate le piste ciclopedonali 
di via Chiavica e quella del polo scolastico.

Palestra di via Chiavica
E’ stato recentemente approvato il progetto escutivo della 
palestra di via Chiavica che verrà ricostruita con il finanziamento 
regionale di  € 889.059,20 e con 100mila euro dei proventi 
assicurativi riscossi dal Comune a seguito del sisma. A breve 
verrà espletata la gara d’appalto per l’assegnazione dei lavori.

L’assessore ai Lavori Pubblici
Giulio Fregni

LE PROGETTAZIONI DEI PROSSIMI INTERVENTI COMUNALI
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È dai primi giorni del mese di apri-
le che mi è stata affidata dal Sin-

daco Casari la delega al Commercio.  
Cercherò di fare del mio meglio per 
essere vicina ai commercianti e a tutte 
quelle attività che in questo momento 
di pandemia hanno sofferto in modo 
indelebile e considerevole . 
Ho già intrapreso  momenti 
di confronto  con le associa-
zioni di categoria per poter 
collaborare in maniera fat-
tiva e per comprendere me-
glio le dinamiche che pos-
siamo mettere in campo per 
essere di supporto alle nostre 
attività. La  prima azione,  
che  intendiamo fare come 
Amministrazione Comuna-
le  è quella  di  dare un so-
stegno alle nostre Imprese 
Commerciali  e di Servizio  
istituendo un bando che dia  
un minimo di ristoro a quelle attività 
che in base al DPCM dell’11 marzo 
2020 hanno dovuto chiudere i battenti 
a causa dell’emergenza Covid19 .  
Il contributo sarà erogato in un’uni-
ca soluzione, a fondo perduto, per un 
valore massimo di 1000,00 euro per 
ogni attività il cui cod. Ateco  rientri 
in quelli elencati nel DPCM.  Il totale 
messo a disposizione è di 35.000,00 
euro che non risolverà certo i proble-
mi che questa pandemia ha provocato 
alla nostra economia,  ma sarà certo 

un ristoro importante e un buon ini-
zio. Mi auguro si istauri una buona 
collaborazione e che si possano fare 
progettualità per il prossimo futuro 
affinchè il nostro paese riemerga da 
questo stato emergenziale in modo 
positivo.

Colgo l’occasione, con immenso pia-
cere, per condividere  con tutti voi una 
grande  e splendida realtà come la ri-
correnza dei 100 anni  di attività del 
FORNO MANTOVANI. 
Il Forno Mantovani inizia la propria 
storia nel 1921, dall’idea di due gio-
vani sposi Oreste e Celestina. Arriva-
no da Cavezzo su di un carretto ma-
landato, oltre ad i loro pochi effetti 
personali portano un sacco di farina 
bianca ed i loro sogni. Con un figlio-
letto di pochi mesi e senza denaro, 

sono alla ricerca di un futuro miglio-
re. Prendendo in affitto nel Comune 
di San Possidonio un vecchio for-
no a legna, danneggiato dalla prima 
grande guerra, quello stesso giorno, 
iniziano a “far pane”. Tra mille diffi-
coltà l’azienda si avvia, con gli anni 

cresce, come pure cresce la 
famiglia, in pochi anni infatti 
arrivano altri 4 figli, tutti cre-
sciuti nel panificio sempre 
accanto alla madre, anche 
nelle lunghe notti di lavoro. 
Le spese aumentano, la crisi 
economica degli anni ’30 ri-
duce sempre più i margini di 
guadagno, ma Oreste e Ce-
lestina continuano a credere 
nel proprio progetto. Per po-
ter acquistare il forno, Oreste 
assieme al figlio maggiore 
Mario decide di emigrare 
in terra d’Africa, avviano 

un’attività di autotrasporti e in pochi 
anni il sogno diventa realtà.  Scoppia 
la 2’ guerra mondiale, Mario ed Ore-
ste vengono fatti prigionieri. Restano 
in carcere per 7 anni  e la moglie a 
casa con i 4 figlioletti continua a far 
pane e a “portare avanti la baracca”, 
ancora una volta la donna tra mille 
difficoltà  diventa protagonista. Ore-
ste riabbraccia la moglie solo nel ‘50, 
l’amore e il forno li hanno tenuti uniti, 
come unita è rimasta la famiglia, i fi-
gli ormai adulti si sono sposati e con 

COMMERCIO E COVID
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8 marzo tutti i giorni
Nel settembre del 1944 si creò a ROMA l’UDI (UNIO-

NE DONNE IN ITALIA) , per iniziativa di donne ap-
partenenti a diversi schieramenti politici e fu l’UDI a pren-
dere l’iniziativa di celebrare l’8 marzo nel 1945,la prima 
giornata della donna nelle zone dell’Italia libera.
Solo con la fine della guerra l’8 marzo fu celebrato in tutta 
Italia e vede la comparsa del suo simbolo, la mimosa se-
condo l’idea di Teresa Noce, Rita Montagnana e di Teresa 
Mattei. 
Una scelta che si deve alla stagione di fioritura di questo 
fiore che avveniva spontanea nei campi nei primi giorni di 
marzo. Il giallo inoltre è il colore che rappresenta il passag-
gio dalla morte alla vita diventando così METAFORA delle 
donne che si sono battute per l’uguaglianza di genere.
A noi nuove generazioni spetta fare in modo che la festa 
dell’8 marzo diventi un impegno concreto per il rispetto 
della donna tutti i giorni ma purtroppo la parità di genere 
è un concetto troppo trascurato in tutte le società comprese 
quelle occidentali e ben lontano dall’essere raggiunto.
L’ONU che ha istituito ufficialmente la ricorrenza nel 1977 
preme perchè nei paesi membri venga raggiunta una com-
pleta uguaglianza di genere entro il 2030, probabilmente 
è una previsione ottimistica alla luce delle violenze e di-
scriminazioni a cui continuiamo ad assistere nella nostra 
quotidianità.
A un anno dallo scoppio della pandemia che molto ha cam-
biato nelle nostre vite, periodo in cui molte più donne che 
uomini hanno dovuto rinunciate al proprio lavoro, la gior-
nata internazionale della donna ha un senso ancora più forte 
e mai come quest’anno abbiamo bisogno di fermarci a ri-
pensare al ruolo che le donne ricoprono nella società attua-
le tenendo alta l’attenzione su questo tema ancora fragile, 
attuando politiche di uguaglianza tra uomo e donna.
Proprio nel cuore del nostro paese in piazza Andreoli è stata 
messa a dimora una piccola pianta di mimosa che a marzo 
tornerà a fiorire ricordando a tutti noi cittadini l’impegno 
che ci dobbiamo assumere per migliorare la parità di ge-
nere.
Senza dimenticare che l’8 marzo è tutti i giorni.
“ Date alle donne occasioni adeguate ed esse saranno capaci 
di tutto”Oscar Wilde - 

Le Donne dell’Amministrazione

le rispettive famiglie lavorano nel panificio, la tradizione 
può continuare. 
Una splendida foto che immortala il primo giorno di lavo-
ro, riprodotta a grandezza naturale, occupa un’intera pare-
te del nuovo negozio inaugurato giusto qualche settimana 
prima del grave sisma che ha colpito la zona. Un’imma-
gine con dietro una storia lunga un secolo che attraversa 
guerre, crisi e terremoti, che continua a trasmettere una 
grande forza e che offre un provvidenziale messaggio di 
speranza a tutti coloro che in questo difficile momento de-
vono far ripartire il  proprio percorso di vita …… “amore, 
passione e solidarietà superano ogni difficoltà”. Neanche 
durante il periodo “complicato” del terremoto, l’attività 
del forno, pur danneggiato, si è interrotta, prestando as-
sistenza e conforto alla cittadinanza e rifornendo i campi 
della protezione civile.
Più che un lavoro una passione di famiglia che da anni si 
trasmette di generazione in generazione, fino ad arrivare ai 
giorni nostri e con buone prospettive di proseguire negli 
anni a venire. Oggi è Martina, la più giovane della fami-
glia che definisce il lavoro al forno impegnativo e faticoso. 
Lavoro che richiede i suoi tempi,  mai frenetici ma scan-
diti unicamente dalla lievitazione naturale degli impasti e 
dalla sapiente lavorazione manuale. E’ richiesta costanza e 
concentrazione,  si inizia quando fuori è notte  fonda, ma 
quando inizia ad albeggiare ed il profumo del pane si dif-
fonde per tutto il paese succede qualcosa di fantastico, di 
magico, è come dare il buongiorno al mondo intero……”. 
Franco, il capofamiglia ci ricorda che la pandemia, nuova 
sfida che tutti stiamo vivendo, non fermerà il Forno che 
continuerà ad esserci per la sua gente con la sua storia… i 
giorni belli torneranno…  
E’ proprio per questo che  ci auguriamo di festeggiare que-
sto anniversario , tutti assieme, ovviamente nel rispetto 
delle normative Covid, ma assieme perché sia di buon au-
gurio per questa nuova generazione, perché volere è potere 
e questa storia famigliare ce lo dimostra ampiamente..

Roberta Bulgarelli 
Ass.re Commercio
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Bilancio Consuntivo 2020
E veniamo al bilancio consuntivo 2020, che è stato appro-

vato a maggioranza durante l’ultimo consiglio comuna-
le.
Se si trattasse di un’azienda privata, bisognerebbe compli-
mentarsi con gli amministratori, considerato il significativo 
risultato positivo ottenuto, con le tasse dei cittadini tra l’al-
tro ... peccato che, a differenza di una azienda privata, il cui 
obbiettivo principale è quello di fare utili, la mission di un 
Comune è quella di disporre tutte le risorse per i servizi e le 
esigenze della comunità, con l’obbligo di pareggio di bilan-
cio per legge!
Auspichiamo almeno che parte del cospicuo avanzo di Am-
ministrazione sia utilizzato per allentare la pressione fisca-
le alle famiglie e alle imprese Possidiesi che, causa la crisi 
economica accentuata anche dalla pandemia, si trovano in 
difficoltà ... vedremo ...
Inoltre, così come per le aziende, anche per le comunità, gli 
investimenti di oggi rappresentano l’economia di domani, 
senza investimenti l’economia si ferma ... l’Europa stessa 
sta progettando una mole di investimenti pubblici senza pre-
cedenti attraverso il Next Generation EU, che in Italia dovrà 
essere attuato con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR) ... ebbene il Comune di San Possidonio, se non 
consideriamo le operazioni soggette a contribuzione statale 
o regionale, e a parte qualche operazione che merita i dovuti 
approfondimenti, di fatto ha investito più o meno un quarto 
di quello che poteva fare ... si direbbe perfettamente coerente 
con i tempi che stiamo vivendo ... invece di cercare di far 
riprendere l’economia locale stimolando la ripresa, si lascia 
che le imprese e chi ha iniziativa vadano altrove, impoveren-
do così tutta la comunità.
Certo che gli investimenti bisogna saperli prevedere e piani-
ficare ... e ... tornando al paragone con le aziende, se si falli-
scono gli obbiettivi, i responsabili rispondono direttamente 
... e per il Comune di San Possidonio risponderà qualcuno?

Consiglieri di opposizione 
Salvatore Comparato, Cremaschi Achille, 

Donato Bergamini

In questi giorni tutti i giornali e i media in generale parlano 
del DDL ZAN. Sebbene questa frase presa nel suo insieme 

sembra a prima vista il nome di un medicinale (naturalmen-
te con il massimo rispetto per il cognome dell’Onorevole 
Alessandro Zan) in effetti è un disegno di Legge presentato 
dal PD sul contrasto della discriminazione sulla omofobia, 
bifobia, lesbofobia e transfobia. Non credo che la maggior 
parte di persone abbia mai sentito citare la maggior parte di 
queste parole che a prima vista potrebbero sembrare delle 
vere patologie. Naturalmente questa è una battuta scherzo-
sa.
Ecco quello che abbiamo scritto, se passa il DDL ZAN, ci 
potrebbe comportare una condanna per discriminazione 
solo perché in modo goliardico abbiamo citato queste paro-
le  sconosciute alla maggior parte delle persone con un tono 
satirico. Il problema della contestazione su questo disegno 
di Legge sta tutto qui, nel rischio di cadere involontaria-
mente in una denuncia per discriminazione.
L’Italia ha la più bella costituzione del mondo e all’Art 3: 
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni per-
sonali e sociali”. Il nostro bel paese è uno dei più tolleran-
ti al mondo perché anche senza leggi speciali permette a 
chiunque di fare e dire quello che vuole. Siamo il paese 
più tollerante al mondo sull’immigrazione, chiunque sbarca 
clandestinamente in Italia alla fin fine viene accolto e cura-
to. Esistono tutte le possibili associazioni sulle più svariate 
minoranze, tutte tollerate e protette dalla legge. Siamo il 
paese europeo con il maggior numero di minoranze a cui tu-
teliamo il bilinguismo. Non c’è proprio necessità di una ul-
teriore legge speciale. Altrimenti ne proponiamo una anche 
noi per contrastare la discriminazione calcistica e quindi la 
juvefobia, la interfobia e la milanfobia.
Ma forse c’è un motivo di fondo che da sempre la sinistra 
ha perseguito ed è quella della “identità di genere”. In po-
che parole ognuno di noi, se passa questo DDL, potrà sen-
tirsi donna o uomo “alla giornata”. Sapete cosa accade nelle 

Disegno di Legge Zan
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carceri americane? Che i rei di vio-
lenze sessuali verso le donne, quando 
arrestati si dichiarano donna e la leg-
ge americana permette loro di farsi 
rinchiudere in un carcere femminile 
insieme alle donne. Vogliamo anche 
noi questo in Italia?
Oppure come un omone alto 1 metro 
e 90 che in Australia, dopo essere sta-
to per anni un atleta uomo, si è di-
chiarato donna e adesso gioca nelle 
squadre femminili di football.
Ma il peggio deve ancora venire. L’o-
biettivo non è solo quello di far cre-
dere di voler aumentare le tutele sul-
le discriminazioni ma di creare una 
giornata sulla omofobia, bifobia, le-
sbofobia e transfobia, il 17 maggio, e 
di portare nelle scuole l’illustrazione 
sulla identità di genere direttamente 
ai bambini e agli adolescenti, forse 
con l’obiettivo di fare anche proseliti-
smo. Ormai è chiaro, con l’identità di 
genere una certa parte politica vuole 
rompere l’ultimo nucleo sociale che 
era rimasto, la famiglia. Ognuno di 
noi vivendo quotidianamente nella 
propria identità di genere, scelta alla 
bisogna,  non sentirà necessità di una 
famiglia tradizionale e sarà più vul-
nerabile e usato dalle multinazionali 
come essere vivente da spremere per 
ricavare più utili vendendo sempre 
più prodotti monodose.
Chiudiamo con una chicca: la sini-
stra nasce come partito dei lavorato-
ri, i sindacati erano il loro strumen-
to diretto per tutelare il lavoro nelle 
fabbriche e il 1 maggio era il giorno 
dedicato a ricordare e rivendiacare 

questa mission. Quest’anno il 1 mag-
gio era totalmente finanziato da ENI 
e Banca Intesa (una volta considerati 
i padroni), sul palco c’erano influen-
cer milionari che vendono le loro 
linee di prodotto come smalto per 
unghie per uomini, che sono testimo-
nial della più grande multinazionale 
del commercio on line, Amazon, che 
sta distruggendo tante nostre attività 
commerciali storiche e dal palco di 
San Giovanni invece di sentire parla-
re di problemi sociali che affliggono 
famiglie e lavoratori, del lavoro che 
si sta riducendo, della disoccupazio-
ne crescente e degli incidenti sul la-
voro che causano fino a 3 caduti al 
giorno, fanno parlare un influencer 
milionario che di tutto ciò non ha 
interesse diretto ma ha un obiettivo 
preciso; fare polemica spicciola per 
avere più like e più follower. Se il PD 
e il suo segretario sono gli artefici di 
questa svolta politica allora a noi pia-
ce ricordare la favola di Peter Pan e il 
PD: il partito che non c’è più.

Consiglieri di opposizione 
Salvatore Comparato, Cremaschi 

Achille, Donato Bergamini.

Ambiente: sono ormai troppi i co-
lombi che vivono e nidificano 

sul tetto e all’interno della non rico-
struita Chiesa parrocchiale. Bisogna 
intervenire riducendo la popolazione 
di questi volatili ,dispiace ma biso-
gna sopprimerli ,in quanto portatori 
di malattie e sporcizia nella piazza 
del paese. L’amministrazione comu-
nale trova il nostro consenso per det-
ta operazione. Sport: la ripresa delle 
attività sportive dopo la sosta forzata 
dovuta al covid e ‘ sicuramente la più 
bella nota di questo periodo. L’augu-
rio e’che rimanga questa situazione 
e che migliori nel breve periodo ove 
poi si possano iniziare i vari campio-
nati dal calcio alla pallavolo regolar-
mente. L’importante è raggiungere 
velocemente tramite le vaccinazioni 
L’immunità dell’intera nostra popo-
lazione. 

Consiglieri di opposizione Salvato-
re Comparato, Cremaschi Achille, 

Donato Bergamini.

AMBIENTE
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E...STATE INSIEME
La Cultura riavrà il proprio spazio! Ri-
prenderanno dal 24 giugno gli eventi 
culturali, concerti, spettacoli teatrali 
per adulti e bambini e tanto altro. Si 
svolgeranno in Piazza ma anche in 
spazi all’aperto come le Cave di Bu-
drighello e anche nell’area verde della 
Bastia. Sarà un’estate davvero ricca 
che ci riporterà un po’di normalità 
dopo un lungo inverno segnato dal 
distanziamento e dal covid. Tutti gli 
spettacoli saranno rigorosamente su 
prenotazione  per ottemperare alle nor-
me vigenti…. Vi  forniremo un calen-
dario dettagliato e i numeri telefonici 
a cui fare riferimento al più presto. Vi 
aspettiamo numerosi  per trascorrere 
un’e…state insieme!

Roberta Bulgarelli
Ass.re Cultura

Spazio dedicato al testo che il comune intende inserire. Si consiglia di non
utilizzare corpo/dimensione font al di sotto di 13pt. Questo testo è in font 
Calibri, corpo 18pt, interlinea 1,0 (Normale)

Spazio dedicato
al Logo

del comune

A meno di un anno dall’inizio 
dei lavori per l’ampliamen-

to della Biblioteca Comunale, i 
nuovi spazi sono finalmente ac-
cessibili e disponibili per tutti gli 
utenti.
Le due nuove ed ampie sezioni, 
sono moderne, colorate e poli-
funzionali, con arredi originali e 
progettati su misura in base alle 
varie esigenze di utilizzo.
L’area dedicata a bambin* 0/6 
anni è coloratissima e molto lu-
minosa, uno spazio pensato per 
accogliere in totale sicurezza e 
comodità i nostri piccoli amici. 
A terra è presente un rivestimento in 
pvc corredato da diversi pouf morbidi, 
pratici e facilmente sanificabili, è pre-
sente anche un elemento gioco in sti-
le Montessori che a seconda di come 
viene posizionato, può trasformarsi 
in dondolo, tunnel, rifugio o scivolo. 
All’interno dei mobili libreria sono di-
sponibili spazi seduta per permettere 
la lettura autonoma in totale relax. In 
questa nuova sala accoglieremo le se-
zioni delle scuole d’infanzia per lettu-
re animate, organizzeremo laboratori e 
molteplici attività.
L’altra sezione realizzata è uno spazio 
polivalente, che verrà utilizzato come 
sala studio per gli studenti, ma all’oc-
correnza potrà diventare sala incontri 
per convegni, presentazioni o proie-
zioni. I tavoli e i mobili sono dotati di 
ruote, quindi facilmente spostabili, le 
sedie sono impilabili e corredate di un 
pratico carrello che ne permette una fa-
cile movimentazione anche all’esterno, 
è presente inoltre un comodo angolo 
lettura. In questi spazi abbiamo collo-
cato i libri di narrativa per ragazzi e per 

giovani adulti, i fumetti, i fantasy, la 
fantascienza e i libri in lingua.
Dopo mesi difficili, dovuti all’emer-
genza sanitaria, è una gioia poter acco-
gliere nuovamente in Biblioteca piccoli 
e grandi utenti, pensare e progettare at-
tività dedicate alle scuole, alle famiglie 
e all’intera comunità.
Il nostro ringraziamento va all’ammi-
nistrazione comunale, che ci ha appog-
giato e ha permesso la realizzazione di 
questo che, per noi fino a pochi mesi fa, 
sembrava solo un sogno. Poter contare 
sui nuovi spazi ci permette di ampliare 
i servizi della biblioteca, è infatti atti-
vo da alcune settimane il servizio WiFi 
gratuito di Emilia Romagna WiFi, che 
garantisce a tutti gli utenti la possibi-
lità di connettersi in modo autonomo 
ed utilizzare così le nuove postazioni 
studio, rispettando tutte le norme di 
distanziamento in vigore, abbiamo in-
crementato la sezione dedicata ai Dvd e 
quella dedicata ai giochi da tavolo.
Non ci resta che invitare tutti, ma pro-
prio tutti, a passare a trovarci in Biblio-
teca!

Associazione “Un Piccolo Passo”. 

Novità in Biblioteca
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I bambini sempre 
al primo posto

Alla luce della situazione sanitaria che stiamo anco-
ra vivendo si impone come misura fondamentale 

quella del distanziamento sociale anche all’interno del 
contesto scolastico. 
Per poter garantire la presenza di un maggior numero 
di bambini nelle aule e dare la possibilità alle insegnan-
ti della Scuola primaria di fruire di spazi dedicati alle 
attività laboratoriali, l’Amministrazione ha proposto 
un progetto di ampliamento che prevede la creazione 
di due nuove aule.
Il progetto pone anche l’attenzione sul bisogno di in-
crementare l’outdoor education e quindi strutturare 
spazi all’aperto in grado di ospitare le attività didatti-
che tramite costruzione di pergolati e riqualificazione 
dell’area verde alle spalle della Scuola.
L’intervento sulla scuola il cui preventivo ammonta a 
160mila euro è finanziato con risorse dell’Avanzo di 
amministrazione del Bilancio 2020 per 110mila euro 
e con un contributo statale straordinario (assegnato a 
tutti i Comuni con il D.M. 30/11/2020) per i restanti 
50mila euro.
Proprio per l’inizio dei lavori e relativi cantieri presso 
la Scuola Primaria, è stato deciso di strutturare il Cen-
tro Estivo per i bambini dai 6 ai 13 anni presso i locali 
di: l’Auditorium Principato di Monaco, Palestropoli e, 
in accordo con il Piano Scolastico presentato dall’Isti-
tuto Comprensivo Sergio Neri, in un ambiente della 
Scuola Secondaria di I grado.
Per quanto riguarda i bambini dai 3 ai 5 anni il Centro 
Estivo sarà realizzato presso la Scuola d’Infanzia Ro-
dari.
I bambini da 1 a 3 anni attualmente iscritti avranno 
invece la possibilità di frequentare il Micronido fino 
al 30 luglio.

Assessore alla Scuola 
Elisa Spaggiari

IL GIARDINO RINNOVATO 
del Micronido “Le Coccinelle” 

Nel mese di Marzo 2021, in seguito alle disposizioni 
del Governo che hanno imposto la chiusura dei servizi 

educativi e delle scuole, le educatrici e la collaboratrice 
del Micronido “Le Coccinelle” si sono impegnate in un’o-
pera di riprogettazione e valorizzazione degli spazi ester-
ni in ottica di miglioramento della qualità delle proposte 
educative.
Utilizzando pallet e altri materiali di recupero sono stati 
realizzati arredi in legno a misura di bambino quali: un an-
golo lettura con panchine e tavolino, una cucina per poter 
“cucinare con la terra”, una capanna degli indiani, una tana 
rilassante ed un “Music Wall” (un pannello di legno con 
appesi materiali che producono suoni differenti).                                                 
Il giardino, così rinnovato, è diventato un luogo più ricco 
e stimolante per le attività all’aria aperta dei bambini del 
Micronido.
E’ altresì lo spazio privilegiato che fa da sfondo al progetto 
continuità, allo scopo di sostenere il passaggio dei bambi-
ni dal Nido alla Scuola dell’Infanzia, tenuto quest’anno 
dagli esperti della “Fondazione Scuola di Musica C. e G. 
Andreoli”.

Le educatrici del “Micronido Le Coccinelle”
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Scuola d’infanzia paritaria S.B. Varini

Per non perdere il filo
L’inizio di marzo ci ha visti costret-

ti, di nuovo, a un  lockdown. 
Coerenti con il nostro modo di fare 
scuola -che fonda il suo mandato sulla 
relazione, sulla predisposizione, il so-
stegno e il rilancio  di esperienze volte 
ad acquisire apprendimenti- abbiamo 
pensato sin da subito a come creare 
occasioni per non perdere il filo della 
relazione che ci unisce  a bambini e 
famiglie per continuare a camminare 
insieme anche a distanza.
Rispetto alla chiusura improvvisa e 
prolungata dello scorso anno, que-
sta volta siamo partite con un  grosso 
vantaggio: abbiamo potuto salutare 
bambini e famiglie, preparandoli al 
distacco!
Il lungo periodo di chiusura dello scor-
so anno scolastico ci ha regalato la 
consapevolezza che nella distanza for-
zata c’è innanzitutto bisogno di cura, 
relazione, rassicurazione e continu-
ità con quello che accade a scuola e 
quello che si può vivere in famiglia: 
abbiamo avuto come obiettivo priorita-
rio trovare il modo per  mantenere teso 
il filo della relazione scuola-famiglia 
per “riempire” lo spazio temporale che 
ci separava dai bambini con un proget-
to comune.
La convinzione che per continuità oc-
corre intendere un percorso che non si 
interrompe ma che per proseguire ne-
cessita di aver chiare le peculiarità dei 
contesti in cui viene vissuto (in questo 
caso scuola e famiglia) abbiamo pen-
sato di salutare i bambini dando loro 

un “testimone” da portare a casa per ri-
consegnarlo a scuola al momento della 
riapertura. 
Il  kit che avevamo in dotazione aven-
do aderito al progetto per  la Scuola 
dell’Infanzia “Con Teddi amici del-
la natura” ci è sembrata la soluzione 
migliore! Ogni  bambino ha portato 
così a casa una sorta di “valigia”, con-
tenente un libricino con protagonista 
l’orsetto Teddi,  un vasetto con semi 
da piantare e un quaderno vuoto sul 
quale i bambini sono stati invitati ad 
attaccare foto o disegni del periodo di 
quarantena: il tempo sospeso ci avreb-
be tenuti legati!
Al ritorno a scuola i diari sono sta-
ti condivisi con gli amici e hanno 
dato  occasione di continuare espe-
rienze e  inventarne di nuove: la ric-
chezza di questi diari, nelle immagi-
ni e nelle realizzazioni di preziosi ed 
originali elaborati, palesa l’impegno 
delle famiglie  (che ringraziamo di 
cuore!),confermando la ricchezza di 
una continuità così voluta. 
Il percorso continua ancora e ancora 
parliamo delle scoperte e conquiste 
fatte nei giorni di chiusura: Teddi con-
tinua ad accompagnarci per il tema le-
gato alla natura che fa da sfondo alla 
nostra progettazione annuale: nella 
celebrazione mondiale della giornata 
della terra, il 22 aprile,  ad esempio, 
ha guidato i bambini  alla ricerca dei 
comportamenti corretti e responsabili 
per curare l’ambiente. 
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Scuola dell’infanzia Gianni Rodari

Musica e Movimento
Quest’anno la nostra Scuola, grazie alla preziosa collaborazione con 

la Scuola di Musica “C. e G. Andreoli” e con la Polisportiva Possi-
diese, ha potuto beneficiare di 2 importanti progetti condotti da esperti. I 
bambini di tutte e 3 le sezioni (piccoli, medi e grandi) hanno potuto infatti 
vivere e sperimentare, accogliendo con grande entusiasmo, un progetto 
di musica outdoor ed uno di motoria, capaci di offrire momenti di diver-
timento e di benessere psico-fisico. 
E’ importante intraprendere, già in età pre-scolare, tali percorsi perché in 
questa fascia d’età gli apprendimenti si manifestano con facilità e natura-
lezza, inoltre, entrambe le proposte  rappresentano strumenti di socializ-
zazione, esperienze di gruppo in cui vivere e liberare le proprie emozioni, 
ascoltare il proprio corpo e ciò che lo circonda, mettendo in gioco la 
personale capacità di rapportarsi agli altri,  improvvisare ed usare l’im-
maginazione . “La musica è un’esperienza universale che si manifesta 
in modi e generi diversi, tutti di pari dignità, carica di emozioni e ricca 
di tradizioni culturali. Il bambino interagendo con il paesaggio sonoro, 
sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali, impara a percepire, 
ascoltare, ricercare e discriminare i suoni all’interno di contesti di ap-
prendimento significativi. Esplora le proprie possibilità sonoro-espres-
sive e simbolico-rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie 
possibilità...” (dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola 
dell’Infanzia 2012 “Immagini, suoni e colori”). 
“Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, gioca-
re, saltare, correre… è fonte di benessere ed equilibrio psico-fisico. L’a-
zione del corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento 
e di tensione, ma anche la soddisfazione del controllo dei gesti, nel co-
ordinamento con gli altri; consente di sperimentare potenzialità e limiti 
della propria fisicità, sviluppando nel contempo la consapevolezza dei 
rischi di movimenti incontrollati…” (dal-
le Indicazioni Nazionali per il curricolo 
della Scuola dell’Infanzia “Il corpo e 
il movimento”)

Le Insegnanti

Notizie 
dalla Scuola Primaria

Anche quest’anno siamo stati costretti ad 
interrompere le lezioni in presenza, tutta-

via  la scuola  è rimasta aperta, per consen-
tire ad alcuni alunni di frequentare,  insieme 
ai propri insegnanti. Il rientro, subito dopo le 
vacanze di Pasqua, è stato carico di entusia-
smo sia per gli alunni che per i docenti, con-
sapevoli che rispetto allo scorso anno, siamo 
stati fortunati riuscendo a rientrare dopo po-
che settimane dalla chiusura. Si è,  sin da su-
bito,  pensato a riprendere ed organizzare tut-
te le attività consentite. Educazione motoria 
si svolge all’aperto con l’aiuto degli esperti 
della Polisportiva; il Progetto di Educazione 
ambientale, in collaborazione con la Raganel-
la, prosegue e sono state installate delle aiuole 
di piante aromatiche nel giardino della scuola 
oltre che a dei nidi artificiali,  per consenti-
re riparo e cibo agli uccellini. Il progetto di 
Musica, in collaborazione con la Fondazione 
Scuola di Musica Carlo Guglielmo Andreo-
li, durante la dad, non è mai stato interrotto 
e proseguirà fino alla fine dell’anno scolasti-
co; nel mese di Maggio verrà portato avanti 
il Progetto di Madre lingua Inglese che vedrà 
coinvolte le classi quinte della nostra scuola. 
Questi ultimi due progetti prevedono un pic-
colo saggio finale alla presenza dei genitori,  
impegnando le classi in tre diverse serate , 
per consentire la messa in atto delle norme 
anti-covid. La scuola,  nonostante il difficile 
periodo che  stiamo vivendo,  ha sempre cer-
cato di rendere tutto il più normale possibile, 
soprattutto agli occhi dei bambini che merita-
no di vivere serenamente la quotidianità di cui 
hanno bisogno. 

Iannì Luana
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La zona rossa nella provincia di Mo-
dena, quest’anno dal 4 marzo al 12 

aprile, non ha interrotto completamen-
te le attività in presenza alla scuola 
secondaria di 1° grado “D. Andreoli”, 
perché siamo riusciti comunque a ga-
rantire, con modalità diverse, attività in 
presenza per alunni con Bisogni Edu-
cativi Specifici.
La Didattica A Distanza, poi, è risul-
tata più regolare e significativa, grazie 
anche alla distribuzione immediata di 
dispositivi digitali, agli alunni che ne 
hanno fatto motivata richiesta. Inoltre, 
dopo l’esperienza dello scorso anno, la 
prassi delle lezioni on-line si è conso-
lidata, sia per gli studenti e le famiglie 
che per gli insegnanti.
La soddisfazione di riprendere in pre-
senza la scuola già dal 7 aprile, dopo le 
vacanze di Pasqua, ha indubbiamente 
riacceso gli animi e riportato alla tanto 
desiderata “normalità” alunni e docenti 
di nuovo insieme.
Pur con rigidi protocolli sanitari e limi-
tazioni, siamo riusciti a svolgere, oltre 

alla consueta attivi-
tà didattica, diversi 
progetti, anche con il 
contributo di esperti 
esterni: il proget-
to sulla resistenza 
“La scelta”, in col-
laborazione con l’ 
Associazione cultu-
rale Educamente; il 
progetto “Incontro 
con l’astronomo”, 
in collaborazione 
con l’Osservatorio 
Astronomico “Mon-
tanari” di Cavezzo; il progetto “Madre-
lingua inglese”, in collaborazione con 
il centro “Redrob”; il progetto “Equili-
bri”, in collaborazione con la biblioteca 
“I. Bernardini” di S. Possidonio; il pro-
getto “Banda scolastica”, con lezioni di 
strumento on-line e la produzione di un 
video per il Ministero dell’Istruzione 
in occasione della Festa dell’Europa il 
10 maggio ‘21, in collaborazione con 
la Fondazione Scuola di Musica “C. e 

G. Andreoli”.
Ora desideriamo tutti lasciarci alle 
spalle questo faticoso periodo e rico-
struire sempre più quella socialità che 
ci avvicina e ci unisce, come scuola e 
comunità educante.

Corrado Belloni

Sotto, immagini dal video: Festa 
dell’Europa

Notizie dalla Scuola Secondaria di primo grado
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Le “Scuole in natura” anche a San Possidonio
A San Possidonio le scuole dell’Infanzia “Rodari” e 

Primaria “Don Andreoli” hanno aderito al percorso 
“A scuola in natura” proposto dal Centro di Educazione 
alla Sostenibilità “La Raganella”. Insieme alle educatrici 
ambientali del CEAS, le insegnanti stanno lavorando per 
garantire ai bambini una scuola aperta agli spazi esterni e 
dedicata alla scoperta del mondo!
Il percorso “A scuola in natura”, nato nel 2019, vuole pro-
muovere l’educazione all’aria aperta nelle scuole e preve-
de una formazione annuale rivolta alle insegnanti, una spe-
rimentazione all’aperto con le classi e le sezioni e incontri 
di approfondimento per i genitori.
La sezione dei 5 anni della Scuola dell’Infanzia “Roda-
ri” ha iniziato a sperimentare nel mese di ottobre 2020, 
scegliendo di trascorrere almeno una giornata a settimana 
nel giardino scolastico. Il tempo speso nel giardino non è 
solo quello per giocare ma è anche tempo per imparare, 
per pranzare e persino per riposare! Tutte le attività che so-
litamente si fanno dentro alla scuola vengono portare an-
che all’esterno facendo scoprire a bambini e insegnanti le 
infinite opportunità e tutti i benefici che l’attività all’aperto 
può donare. Sono nati così i mercoledì all’aperto!
Anche le classi prime e 
quarte della Scuola Pri-
maria stanno sperimen-
tando l’educazione all’a-
perto, svolgendo attività 
didattiche nel giardino 
scolastico e presso i par-
chi cittadini, in partico-
lare il Parco Rudi: uno 
spazio che rappresenta 
una grande opportunità 
per le scuole grazie alla 
varietà di specie arboree 
e erbacee presenti. Stare 
fuori può davvero essere 
un’opportunità in questo 
momento di crisi sanita-

ria perché l’attività all’aperto fa bene alla salute e aiuta a 
sviluppare le capacità motorie oltre a stimolare la creativi-
tà e la curiosità dei bambini, facilitando gli apprendimenti. 
Quest’anno nel percorso è stata coinvolta anche l’ammi-
nistrazione comunale, i tecnici e i responsabili della sicu-
rezza delle scuole per iniziare ad apportare miglioramen-
ti nei giardini scolastici. A novembre, infatti, grazie alla 
collaborazione della Stazione Ornitologica Modenese “Il 
Pettazzurro” sono state donate delle mangiatoie per gli uc-
celli installate sugli alberi dei giardini, mentre nel mese 
di maggio il nostro CEAS ha donato alle due scuole delle 
aiuole di piante aromatiche di cui i bambini e le insegnan-
ti si stanno prendendo cura. Menta, lavanda, rosmarino, 
camomilla saranno nuove compagne di scuola in grado di 
implementare anche la biodiversità dei giardini.
Con la speranza di poter proseguire insieme il percorso an-
che il prossimo anno, desideriamo ringraziare le insegnan-
ti che insieme a noi si stanno formando e stanno sperimen-
tando per percorrere insieme strade ancora inesplorate ma 
che sicuramente ci aprono porte verso un futuro più felice 
e sostenibile.

Il CEAS “La Raganella”
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Dopo il trasloco della sez. Avis comunale nei nuovi 
locali della “Casa della salute” è stata la volta della 

Caritas. L’inaugurazione del 20 marzo dei nuovi locali di 
via Forti, è avvenuta alla presenza delle autorità civili e 
religiose per rispondere certamente meglio alle esigenze 
dei volontari ma soprattutto a quelle dei fruitori per  un 

NUOVA 
SEDE 
PER LA 
CARITAS

servizio davvero importante per la nostra Comunità. 
L’Amministrazione è davvero riconoscente per il grande 
lavoro svolto a favore di quei cittadini che a causa della 
pandemia in questo momento e non solo, hanno difficoltà 
sempre maggiori. Sono stati affidati a Caritas, in conside-
razione del fatto che non tutti i contributi assegnati al no-
stro Comune per l’emergenza covid sono stati distribuiti, 
Buoni spesa, per un valore di oltre 6000,00 euro che  sono 
utilizzati per l’acquisto di carne presso i negozi del paese.  
Attualmente Caritas aiuta circa 40 famiglie in difficoltà 
con aiuti alimentari che distribuisce il sabato mattina dalle 
ore 10,00 alle 12,00. 
Sempre negli stessi orari è aperto il centro d’ascolto.  Per 
quanto riguarda invece la distribuzione di indumenti è 
aperta il mercoledì dalle ore 9,00 alle 11,00.

Zona Remo

Buoni Spesa 
Emergenza Covid 2021,
è ancora possibile fare
domanda
Per info 
0535/417922
www.comune.sanpossidonio.mo.it
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Polisportiva Possidiese: 
LO SPORT E LA SALUTE: TUTTI CONVOCATI

Cari concittadini, da oltre un anno siamo dentro ad un even-
to mondiale e di portata storica, una pandemia che mai 

avremmo pensato potesse accadere.
Ma spesso la realtà supera la fantasia.
Un caro pensiero va ai tantissimi, troppi deceduti e all’abne-
gazione del personale medico sanitario, ma tale evento ci deve 
stimolare ancor più nel nostro impegno personale e nell’im-
pegno di tutti per costruire e partecipare a tutte le iniziative, 
per migliorare la nostra qualità della vita e quella dei nostri 
giovani...il futuro.
La vera democrazia è partecipazione come recitava una famo-
sa canzone di alcuni anni fa.
Ora più che mai occorre l’impegno di tutti, ognuno nella sua 
vocazione o passione, per ripartire più forti di prima, e non 
solo per i prossimi mesi. L’abbiamo già vissuta con il post ter-
remoto… rientrati in casa, troppi di noi si sono dimenticati 
la fratellanza e la solidarietà delle prime settimane dopo il 29 
maggio 2012.
Ora ci siamo di nuovo, dimostriamo che l’essere umano può 
essere … umano.
E lo sport, con tutto quello che rappresenta: aggregazione, so-
cialità, crescita personale, salute fisica e mentale, condivisio-
ne, miglioramento della qualità della vita della nostra comuni-
tà è uno degli elementi fondamentali per ripartire e ricostruirci 
migliori di prima.
 Noi tutti della Polisportiva Possidiese, non abbiamo mai smes-
so di organizzare e preparare la ripresa delle attività sportive 
in ogni settore e per ogni età e nel pieno rispetto dei protocolli 
e delle disposizioni sulla aperture,  i nostri atleti erano con noi 
a fare sport, e nei periodi di lock down, tramite i social, con 
tutorial e video lezioni in diretta dei nostri allenatori, abbiamo 
sempre mantenuto vivo il contatto con loro e da tante persone 
e famiglie ci sono giunte attestazioni di stima e di ringrazia-
mento per tutto quello che abbiamo continuato a fare che ora 
stiamo facendo in presenza .
Ora siamo ripartiti, sempre nel rispetto dei protocolli e recu-
pereremo il tempo perduto, proseguendo le nostre attività per 

tutto il mese di giugno.
Un’ importante nota di merito ed un grande riconoscimento del 
lavoro fatto in questi anni, ci viene dal Sassuolo calcio, serie 
A,  che tra tutte le società sportive della bassa e del basso man-
tovano, ha ritenuto la Polisportiva Possidiese la più qualificata 
per entrare a far parte del loro progetto di società  loro partner, 
e qui devo ringraziare personalmente tutta la storia del calcio 
a San Possidonio e la storia è fatta dal lavoro di tante persone 
che con passione hanno costruito questo importante risultato.
Pallavolo, arti marziali, pilates, il gioco sport per i più piccoli, 
la collaborazione con le scuole di San Possidonio, dalla mater-
na alle primarie, a cui forniamo gratuitamente l’integrazione 
motoria continua con ottimi risultati.
Molti di Voi hanno visto nuove attrezzature di gioco e di svago 
ed il contesto di area verde attrezzata in Bastia grazie al nostro 
impegno, nel fornire una mini palestrina per i più piccoli e  
un’area attrezzata ludico- formativa per i bambini di 3-6 anni.
Ringraziamo l’Amministrazione Comunale per la collabora-
zione, con la quale confidiamo di poter  avere  le condizioni  
per continuare e migliorare il buon lavoro fatto fino ad oggi, 
anche nei prossimi anni, con la nuova convenzione  che do-
vrebbe partire  dal 1° agosto 2021.
Noi ci siamo.
Invitiamo quindi tutti i Cittadini di San Possidonio, le fami-
glie, a partecipare e far partecipare a tutte le nostre attività e di 
contribuire tutti alla crescita della nostra Comunità.
BUONA E-STATE CON NOI

Per il Consiglio Direttivo  il Presidente  Andrea Prandini  
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Comunale 
di San Possidonio

L’inizio del 2021 ha visto il termine 
del mandato del consiglio direttivo 

eletto nel 2017. Nel mese di aprile, in-
fatti, è stata convocata l’assemblea dei 
soci con l’obiettivo di eleggere i nuovi 
membri del consiglio della sede comu-
nale in carica per i prossimi quattro anni.
Nonostante l’assemblea e le elezioni si 
siano svolte attraverso piattaforma digi-
tale a seguito del protrarsi della situa-
zione epidemiologica, e quindi con mo-
dalità nuove anche per la nostra sede, 
vi è stata una buona partecipazione e di 
questo il nuovo consiglio vuole ringra-
ziare tutti i donatori che vi hanno par-
tecipato.
Come già evidenziato in una lettera 
informativa pervenuta ai donatori, è 
assolutamente necessaria una trasfor-
mazione ed un rinnovamento, non solo 
per sollevare gli operatori che da anni 
si occupano di queste funzioni, molti 
dei quali non più disponibili a prose-
guire il proprio mandato nel prossimo 
quadriennio, ma anche per dare nuova 
spinta, nuove energie, nuove risorse e 
nuove idee ad una attività di volontaria-
to intensa, necessaria, e assolutamente 

rilevante per la nostra 
comunità.
Obiettivo primario di 
questo consiglio neo 
eletto, seppur costituito 
in maggioranza dalle 
medesime persone del 
passato, è l’accompa-
gnamento alla presa in 
carico della gestione 
della nostra sezione, 
per un nuovo gruppo di 
donatori o ex-donatori, 
desiderosi e volenterosi di assumere tali 
funzioni.
La funzione dell’AVIS è motivo di or-
goglio sociale e personale per ogni 
singolo donatore ed ora, con la nuova 
sede, ancora di più rende merito a chi si 
è adoperato perché sia presente (il Pre-
sidente ed il consiglio uscente, l’AVIS 
provinciale e l’amministrazione comu-
nale, tutti in ugual misura) e continui a 
funzionare e a rappresentare una risorsa 
per i donatori e il paese. 
Un ulteriore modo per contribuire alla 
nostra associazione è destinare il pro-
prio 5x1000 della dichiarazione dei red-

diti all’AVIS 
Provinciale di 
Modena indi-
cando il codice 
fiscale riportato 
di seguito.
Relativamen-
te alla campa-
gna vaccinale 
in atto, AVIS 
Nazionale ci 
conferma che è 
notizia di questi 

giorni il via libera alle regioni da parte 
del Ministero della Salute a che ognuna, 
secondo il proprio assetto organizzati-
vo, definisca le modalità per sottoporre 
a vaccinazione anti-Covid tutti i donato-
ri di sangue e operatori non sanitari non 
ancora immunizzati. Resta inteso che 
tali somministrazioni potranno essere 
effettuate una volta completata la fase di 
vaccinazione delle categorie a rischio.
Sempre dal nazionale giunge la richie-
sta, per chi ne fosse in grado, di donare 
plasma. Vi è sempre scarsità di questo 
emocomponente e, proprio per il mag-
gior impegno richiesto rispetto alla do-
nazione di sangue, sarebbe un gesto di 
estrema gratuità nei confronti di tutta la 
comunità. 
Per qualsiasi informazione la nostra 
sede è a completa disposizione.  
In ultimo, ma no certo per importanza, 
vogliamo profondamente ringraziare 
nuovamente anche tutti gli artigiani, i 
commercianti e le imprese che hanno 
reso possibile allestire e rendere opera-
tiva la nuova sede presso la casa della 
salute.  

Il Consiglio 
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Il tempo  è inesorabile,  passa   e  sono passati 
anni dalla prima volta che andai a Modena a 

parlarle come rappresentante dell’A.N.P.I. di 
San Possidonio  per organizzare la ricorrenza  
del 25 aprile.
Non la conoscevo, mi trovai  di fronte la si-
gnora Aude Pacchioni, presidente provincia-
le A.N.P.I. di  Modena, una donna dal volto 
giovanile che nascondeva la sua età, un com-
portamento che evidenziava il suo carattere 
forte, deciso, spigliato di chi conosceva per 
aver  vissuto  in primo piano  tante esperienze 
nel mondo   sociale, civile e politico. La sua 
determinazione  mi  sorprese  per la sicurezza e la semplicità 
con cui mi  esprimeva le sue idee,  con  tanta serenità. Il sor-
riso e la gioia  che trapelava rendevano  ancora più  forte  la  
volontà di perseguire i valori di pace, libertà, democrazia e  
solidarietà;  questo era il suo spirito integro e  tenace che l’ ha  
contraddistinta   per tutta la vita.
“Nata a Soliera  il 18 dicembre del 1926, scomparsa il  12 
gennaio 2021 alla veneranda  età di 94 anni.  A Soliera Aude 
ha vissuto gli anni della giovinezza, della guerra e della Re-
sistenza, esperienze fondanti della sua vita umana e della sua 
personale statura etico-morale. Aude  Pacchioni era cresciuta 
in una famiglia di piccoli coltivatori diretti ,da papà antifasci-
sta e mamma cattolica praticante, e negli anni di guerra scelse 
presto da che parte stare. Con l’Armistizio dell’8 settembre 
’43 la cascina familiare in via Lama divenne un rifugio per 
soldati sbandati, feriti e fuggitivi dal campo di concentramen-
to e transito di Fossoli. Dopo aver frequentato la scuola fino 
alla terza ”avviamento”, appena diciottenne, Aude  lavorava 
come impiegata pendolare alle fonderie Rizzi di Modena. Ai 
primi bombardamenti il papà la tenne a casa, ma subito ini-
ziarono i suoi contatti e il lavoro clandestino con il Comitato 
di Liberazione Nazionale. 
Col nome di battaglia “Mimma” militò nella brigata parti-
giana “Diavolo” che aveva sede a Carpi, occupandosi delle 
attività di segreteria, incaricata dal C.L.N. di prendere ser-
vizio al Comune di Soliera al fine di fornire alle famiglie dei 
giovani dei dintorni saliti in montagna false certificazioni che 
attestassero la loro presenza al fronte. Così poterono essere 

AD AUDE PACCHIONI
una donna esemplare per coraggio e dignità

evitate perquisizioni e razzie da parte dei te-
deschi e dei fascisti. Nei giorni della Libera-
zione,  comprese che il suo impegno doveva 
continuare per la ricostruzione del Paese, non 
solo materiale, ma anche politica e morale.”
Aude  ha fatto parte di coloro che hanno at-
tivamente gettato le basi per costruire la no-
stra democrazia. Donna intelligente, volitiva, 
instancabile, capace e lungimirante per le 
scelte perseguite sempre nell’interesse della 
collettività, prima come partigiana, poi come 
sindacalista e come amministratore locale, 
mantenendo il suo punto di vista focalizza-

to sulle donne e sui più fragili. E ’Lei  che come assessore 
ha contribuito a creare, insieme ai sindaci Alfeo Corassori , 
Rubes Triva,  il modello di welfare  emiliano , con l’apertura  
dei primi asili nido e delle Case per Anziani, che permetterà 
alla nostra comunità di crescere nel benessere dopo gli anni 
durissimi del dopoguerra. 
Una grandissima donna, di una umanità impareggiabile, cu-
stode di valori primari, sempre attenta al dibattito politico e 
democratico, era un simbolo per la sua avvedutezza, la sua 
determinazione e la sua  resilienza. La vita non le ha rispar-
miato sofferenze   personali molto dolorose come moglie e 
madre, per la scomparsa del marito  e poi quella improvvisa  
del  giovane figlio. 
 Aude Pacchioni  e ’stata una grande  figura modenese,  pro-
tagonista assoluta  nel costruire la parte migliore della nostra 
storia recente,  esempio di una politica ormai scomparsa, rap-
presentando il coraggio e la generosità, la capacità di sacri-
ficio di una generazione  di donne che ci ha donato libertà e 
benessere, dedicando la propria vita alla lotta sociale. E’ stata 
presidente provinciale dell’Unione Donne  in Italia. Ha dedi-
cato gli ultimi anni all’ANPI, ricoprendo la carica di presi-
dente provinciale, in prima linea nel contrastare ogni forma di 
rigurgito neonazista di intolleranza, di razzismo, di violenza.
 “Grazie Aude ti porteremo sempre nei nostri cuori. Il tuo 
insegnamento è in tutta la tua vita, che ci porta non solo a 
piangerti ma a sforzarci di seguire il tuo esempio”.

A.N.P.I. San Possidonio
Roversi Alfredo




